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Nell'anno duemilaundici, addì 25 gennaio alte ore 15.49, presso l'Aula degli 
Organi Collegiali, si è riunito il Consiglio di Amministrazione, convocato con 
nota rettorale prot. n. 0004016 del 20.01.2011, per l'esame e la discussione 
degli argomenti iscritti al seguente ordine del giorno: 

............. OMISSIS ............ . 


Sono presenti: il rettore, prof. Luigi Frati; il prorettore, prof. Francesco 
Avallone; i consiglieri: dotto Francesca Pasinelli, prof. Aldo Laganà, prof. Giorgio 
Graziani, prof. Massimo Moscarini, prof. Maurizio Saponara (entra alle ore 
16.08), prof. Antonio Mussino, prof. Maurizio Barbieri, prof.ssa Roberta 
Caivano, prof. Marco Merafina, prof. Marco Biffoni, dotto Roberto Ligia, sig. 
Sandro Mauceri, sig. Marco Cavallo (entra alle ore 15.58), sig.ra Paola De 
Nigris Urbani, dotto Matteo Fanelli, dotto Pietro Lucchetti, dotto Paolo Maniglio 
(entra alle ore 15.58), sig. Gianfranco Morrone, sig. Giuseppe Romano; il 
direttore di ragioneria, dott.ssa Simonetta Ranalli, che assume le funzioni di 
segretario ai soli fini della verbalizzazione. 

È assente giustificato: il Direttore Generale 

" presidente, constatata l'esistenza del numero legale, dichiara l'adunanza 
validamente costituita e apre la seduta . 

............. OMISSIS ............ . 
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INTESA GENERALE TRA LA SANITA' MILITARE E L'UNIVERSITA' DEGLI 

STUDI DI ROMA LA SAPIENZA PER LA COLLABORAZIONE NELL' AMBITO 

DELLE SCIENZE NEUROLOGICHE E DELLE MALATTIE 

CARDIOVASCOLARI. 

" Presidente sottopone all'attenzione del Consiglio di Amministrazione la 

seguente relazione predisposta dall'Ufficio Convenzioni per le attività assistenziali 

della Ripartizione" Personale: 

E' in atto una Convenzione generale tra l'Università e la Sanità militare per la 

collaborazione tra le due istituzioni nell'ambito dell'attività formativa specialistica 

medica. Tale collaborazione prevede la possibilità di ammissione di medici 

militari alle Scuole di specializzazione e peraltro la possibilità di attivazione di 

unità operative a direzione universitarie nel Policlinico militare del Celio; è poi 

attiva una convenzione attuativa relativa all'area delle neuroscienze (Scuola di 

Specializzazione e strutture del Policlinico militare del Celio a direzione 

universitaria), mentre è in corso di applicazione un'ulteriore convenzione attuativa 

(già approvata dal Senato Accademico e dal Consiglio di Amministrazione: sedute 

del 9 e 16 marzo 2010) nell'ambito delle malattie cardiovascolari. Si rende ora 

necessario rivedere la convenzione generale in atto, nonché le convenzioni 

attuative specifiche, sulla base del riordino sia della sanità regionale (decreti 

commissariali di riorganizzazione delle rete ospedaliera, con la previsione di un 

sistema hub-spoke, cioè di ospedali coordinatori di rete e di ospedali con essi 

collegati), che del riordino della rete formativa universitaria, con l'unificazione di 

molte Scuole di specializzazione in origine previste come autonome nelle 

R,ecifiche Facoltà L'aggiornamento delle convenzioni specifiche, derivate dalla 

convenzione generale, deve awenire tenendo presente la necessità che !'intero 

impianto convenzionale ottenga il consenso in via principale anche della Regione 

Lazio, competente per quanto riguarda la programmazione sanitaria e la 

remunerazione delle prestazioni sanitarie, ed in via derivata, nelle convenzioni 

attuative, delle Aziende di riferimento identificate dalla vigente Intesa Università-

Regione e che siano interessate agli atti convenzionali (Intese attuative per 

singola area specialistica). 
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In coerenza con il nuovo assetto sia della Sanità regionale, che della rete 

formativa specialistica medico-chirurgica, viene proposto il testo della nuova 

Intesa tra Università e Sanità militare-Ministero della Difesa. Vengono indicati i 

principi generali della collaborazione, gli ambiti specialistici per i quali è prevista la 

collaborazione, gli obblighi anche finanziari previsti per le singole parti, la 

necessità che vi sia il consenso della Regione Lazio relativamente alla previsione 

di reparti a direzione universitaria integrati con il sistema sanitario regionale; è 

infine previsto al punto 5, ai fini del coordinamento dell'Intesa e della 

approvazione delle Intese attuative, un Comitato di coordinamento, composto da 

un rappresentante ciascuno di: 

a) Sanità militare-Ministero della Difesa, con funzioni di Presidente del Comitato; 

b) Regione Lazio, indicato dal Presidente della Giunta regionale; 

c) Università, indicato dal Rettore. 

L'intesa in questione in quanto accordo quadro, che necessita di successivi 

accordi per la concreta attuazione, non comporta oneri economici per l'Università. 

Il Senato Accademico nella seduta del 18 gennaio 2011 ha espresso parere 

favorevole all'Intesa. 

ALLEGATO PARTE INTEGRANTE 

• Intesa tra la Sanità Militare e l'Università degli Studi di Roma La Sapienza per 

la collaborazione nell'ambito delle Scienze Neurologiche e delle Malattie 

Cardiovascolari. 

Ulllversltà degli Studi dì Roma" La Sapìe;-jza" 



Consiglio di 
Amministrazione 

Seduta del 

2 5 BEN. 20\1 

SAPIENZA 
UNIVERSITÀ DI ROMA 

.......... OMISSIS ........ . 


DELIBERAZIONE N. 21111 

IL CONSIGLIO 

• 	 Letta la relazione istruttoria; 
• 	 Vista la legge 21 giugno 1986, n. 304; 
• 	 Visto il Decreto Commissariale Regione Lazio n. 80/2010 relativo al 

riordino della rete ospedaliera; 
• 	 Visto il testo dell'Intesa generale da stipulare tra Università e Sanità 

militare-Ministero della Difesa, in sostituzione dei precedenti 
accordi; 

• 	 Visto il parere favorevole espresso dal Senato Accademico nella 
seduta del 18.01.2011; 

• 	 Considerate le motivazioni che rendono opportuno modificare i 
precedenti accordi, prevedendo: a) una "Intesa generale" che 
stabilisca finalità della collaborazione e reciproci diritti, doveri ed 
oneri, in coerenza con le modifiche intervenute sia nella sanità 
regionale, che nella rete formativa specialistica medica 
universitaria; b) "Intese attuative" derivate dall'Intesa generale, 
queste con il coinvolgimento delle Aziende ospedali ere­
universitarie ed Aziende sanitarie di riferimento; 

• 	 Considerato quanto emerso nel corso del dibattito ed, in 
particolare, l'opportunità di integrare il punto 2, lettera a) dell'Intesa 
con: "Chirurgia maxillofacciale"; 

• 	 Presenti n. 20 e votanti n. 19. maggioranza n. 10: a maggioranza 
con i n. 18 voti favorevoli espressi nelle forme di legge dal rettore, 
dal prorettore e dai consiglieri: Pasinelli, Barbieri, Biffoni, Caivano, 
Cavallo, Graziani, Laganà, Ligia, Mauceri, Merafina, Moscarini, 
Saponara, Lucchetti, Maniglio, Morrone, Romano e con la sola 
astensione del consigliere De Nigris Urbani 

DELIBERA 

• 	 di approvare l'Intesa generale con la Sanità Militare con la seguente 
modifica: al punto 2, lettera a) aggiungere: "Chirurgia 
maxillofacciale" ; 

• 	 di delegare il Rettore a concordare eventuali modifiche ed 
integrazioni proposte dalle altre parti (Sanità militare e Regione 
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Lazio), nel rispetto peraltro dei principi contenuti nel testo 
Consiglio di approvato. 

Amministrazione 


Letto, approvato seduta stante per la sola parte dispositiva. 
Seduta del 

2 5 GEN. 2011 	 IL SEGRETARIO 

S· on~~ 
.......... OMISSIS ...... 
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INTESA·····" 
tra Direzione generale della Sanità Militare del Ministero della Difesa, di seguito indicata 

come "Sanità Militare" e 

"Università degli Studi di Roma "La Sapienza", di seguito indicata come "Università" 

Oggetto: collaborazione nell'ambito delle scienze neurologiche e delle malattie cardiovascolari -­
previsione di possibile ulteriore estensione 

Le istituzioni, come indicate nell'intestazione, nella persona dei legali rappresentanti, 

- considerato il Decreto Commissariale Regione Lazio n. 8012010 relativo al riordino della rete ospedali era, 

- considerato che da tempo è in atto una proficua collaborazione tra le istituzioni sopra indicate per la 
reciproca integrazione di attività formative medico-chirurgiche altamente specialistiche, per le quali risultano 
essenziali l'apporto: i. dell'Università per quanto riguarda le Scuole di Specializzazione corrispondenti ai 

settori d'interesse; ii. del Policlinico militare del Celio per quanto riguarda il personale medico e socio­
sanitario e le strutture cliniche assistenziali dedicate; iii. dell' Azienda o-u Policlinico Umberto I per quanto 

riguarda l'interfaccia con la rete ospedaliera regionale ed il supporto logistico, 

- considerato che detta collaborazione è in atto da tempo nel settore delle malattie neurologiche, con 
attivazione nel Policlinico militare del Celio di un reparto di neurochirurgia e di consulenza neurologica a 
direzione universitaria [delibera Giunta regionale n. 5 del 13 gennaio 2010], e con attività di consulenza 
nell'ambito delle malattie cardiovascolari (cardochirurgico e cardiologico), tanto che il Policlinico militare 
del Celio ha predisposto specifiche strutture per svolgere attività clinica nei due ambiti specifici, ritenendo di 

avvalersi per la loro direzione dell'apporto di docenti dell'Università di Roma "La Sapienza"; 
- considerato che detta collaborazione, proficua per le parti, deve ora attuarsi tenendo conto della 

razionalizzazione della rete ospedali era regionale così come della razionalizzazione della rete formativa 

specialistica, in relazione sia alla necessità di "fare rete" che del contenimento dei costi e della riduzione 

delle liste d'attesa nella rete ospedaliera regionale: 
- ricordato che detta collaborazione è in atto anche nell'ambito di missioni umanitarie di ambito medico­

sanitario (ad es. in ospedali del continente africano); 
- ritenuto opportuno rinnovare l'lntesa generale adattandola al riordino della sanità regionale e prevedendo la 

possibilità di ulteriori attività integrate, nonché r attuazione deIrIntesa da parte: i. delle Facoltà di area 
medica e delle relative Aziende di riferimento a tal fine identificate congiuntamente dalla Regione Lazio e 

dell'Università: ii. del Policlinico militare del Celio 

convengono quanto segue 

l. 	 la collaborazione tra le istituzioni sopra indicate si attua prevedendo: a) la possibilità di 
iscrizione e frequenza di medici militari alle Scuole di specializzazione di area medica della 
Sapienza; b) la possibilità di dedicare nel Policlinico militare del Celio posti-letto ad. att~vità 
altamente specialistiche a direzione universitaria integrate con le strutture samtane a 
direzione da parte del personale medico militare; c) la possibilità di coinvolgimento dei 
medici della Sanità militare in attività di docenza nelle Scuole di Specializzazione; d) la 

possibilità di coinvolgimento dei docenti dell'Università in attivit~ formati~e di~~r~e da 
quelle relative alle Scuole di Specializzazione (master, alta fo.rmazlo~e) ed m .attl~lt~ ~o~ 
finalità umanitarie promosse dalla Sanità militare; e) la garanzia del nspetto del prmclpl di 

libertà di espressione insita nell'ordinamento universitario; 



2.·~la· "Collaborazione si concretizza inizialmente con la previsione, anche ind~ootilluitàcon le 
attività già in atto, di reparti per aree altamente specialistiche, con unità operative complesse 
a direzione universitaria: q) di neurochirurgia-tecnologie d'interesse neurologico; 11) di 
cardiochirurgia-tecnologie cardiovascolari-terapia intensiva specialistica; per ciascuna di 

dette aree altamente specialistiche i posti-letto non possono superare il numero di 6 e le 
attività svolte nel Policlinico militare del Celio devono essere coordinate con le attività delle 
corrispondenti specialità che hanno come huh l'Azienda Policlinico Umberto I ed essere 
quindi previste nell'ambito dei posti-letto dalla Regione Lazio convenuti con l'Università 
per le Aziende di riferimento della Sapienza ed in particolare per l'Azienda o-u Policlinico 
Umberto I; la collaborazione potrà essere prevista per altre aree altamente specialistiche, 
previo parere favorevole della Regione Lazio, formalmente espresso dal Presidente della 
Giunta: in tale evenienza verrà aggiornato il punto 2 di questa Intesa, aggiungendo specifici 
ambiti sub f, q, etc. 

3. 	 la direzione del Policlinico militare del Celio provvede a concordare con l'Università 
l'articolazione delle attività di cui ai punti l e 2, identificando le unità operative complesse e 
quelle programmatiche, nonché l'impegno percentuale richiesto per i docenti-medici 
universitari chiamati a dirigere dette unità, restando stabilito che l'impegno percentuale 
restante potrà essere svolto nelle Aziende di riferimento di cui all'Intesa Università­
Regione; in relazione a dette percentuali l'Intesa attuativa, che sarà stipulata tra Polic1inico 
militare ed Azienda ospedaliera-universitaria e/o Azienda sanitaria locale di Latina, 
provvederà a regolamentare come sia ripartito tra Policlinico militare del Celio ed Aziende 
di riferimento l'onere relativo ai trattamenti di posizione e di risultato, fermo restando che il 
trattamento fondamentale sarà a carico del sistema universitario; 

4. 	 l'Università provVede tramite le specifiche Facoltà, d'intesa con }' Azienda di riferimento di 
competenza, ad indicare il personale medico universitario incaricato per la direzione delle 
attività indicate al punto 1, nonché altro personale universitario messo a disposizione, 
secondo quanto concordato nelle Intesa attuative; 

5. 	 ai fini del coordinamento della presente Intesa e della approvazione delle Intese attuative è 
istituito un Comitato di coordinamento, composto da un rappresentante ciascuno di: 

a) Sanità militare, indicato da ... e che ha funzioni di Presidente del Comitato; 
b) Regione Lazio, indicato dal Presidente della Giunta regionale; 
c) Università, indicato dal Rettore; 
6. 	 le Intese attuative dovranno prevedere l'articolazione interna della specifica area di 

collaborazione ed attuazione dell' attività specialistica medico-chirurgica specifica; dovranno 
altresì prevedere le modalità di corresponsione delle indennità comunque denominate di 
spettanza al personale universitario, con corresponsione diretta agli interessati e con 
comunicazione all'Università con cadenza convenuta di quanto corrisposto; le Intese 
attuative dovranno regolare i rapporti in aderenza alla presente Intesa generale, nel rispetto 
delle normative generali e specifiche, ivi comprese quelle proprie dell'ordinamento militare, 
ed essere comunicate al Comitato di coordinamento per eventuali osservazioni, da formulare 
entro 30 giorni dall'invio dell'Intesa attuativa al Presidente del Comitato e da questi ai 

componenti del medesimo; 
7. 	 le Intese attuative prevederanno una specifica struttura di coordinamento che comprenda: a) 

il Direttore del Policlinico militare del Celio, che la presiede; b) il Direttore sanitario del 
Policlinico militare del Celio; c) un rappresentante della Regione Lazio, indicato dal 



Presidente della Giunta; d}"ua;.,rappresentante dell'Azienda ospedaliera-universitaria--'e/o 
Azienda sanitaria partner dell' attività; e) un rappresentante dell'Università, indicato dal 
Rettore tra i Direttori delle Scuole di Specializzazione interessate o Presidi di Facoltà; f) il 
responsabile dello specifico Dipartimento del Policlinico militare del Celio; g) due tra i 
responsabili di UOC o Unità programmatiche coinvolte nell'attività specialistica specifica, a 
tal fine indicati dal Rettore; 

8. 	 le Intese attuative tra le Aziende o-u di cui alla vigente Intesa Università-Regione ed il 
Policlinico militare del Celio provvedono a regolare tra loro: a) i rapporti d'impiego del 
personale medico, anche a tempo parziale rispetto ali' orario di servizio assistenziale previsto 
dall'Intesa Università-Regione; b) i rapporti finanziari, comprensivi della corresponsione 
delle indennità accessorie, d'incarico funzionale e di risultato al personale universitario, 

della rendicontazione delle attività ai fini della remunerazione delle stesse da parte della 
Regione, del rimborso al Policlinico militare dei costi relativi alle attività; le Intese attuative 
debbono tener conto della normativa in merito, degli accordi pregressi e delle istruzioni 

impartite o che saranno impartite dalla Regione Lazio sia riguardo alla razionalizzazione 
delle attività in rete, che dell'interfaccia con il sistema di emergenza regionale e con le 

specifiche reti assistenziali; 
9. 	 la presente Intesa verrà inviata al Presidente della Regione Lazio per il seguito di 

competenza; 
lO. la presente Intesa ha validità quinquennale ed è rinnovabile in maniera espressa per un 

uguale periodo .. 

Sanità militare ............... (il Generale .... ) 


Università ................... (il Rettore, Prof Luigi Frati) 



